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IL PARLAMENTO. DAILA CAPITALE 
.<^lla O a r a e r a . 

S<ilut> del 17 mano — Fna, Bìancliarl 
Il Presidente annuijzhi ohe è chiesta 

l'aiitorizzazione a procoJoro contro Oal-
ìini, per diffamazinno a moz7.o della 
stampa, 

E' oonTalidata la elezione di Rubau-
dendo e questi giura. 

Ceriana-Mmjneri (segretario) leggo 
alcune proposte di legge di iniziativa 
parlamentare tra cui l'istituzione di una 
Cassa di indonnitit parlamentari. 
-. Bac'ìelU Alftedo, risponde a Fusi-, 
nato, Brunialli a Miniscalahi ohe do-
sidereno conoscerò quali sonoleinton- \ 
zioDÌ del Governo relativamente alla ' 
convenzione italo-austnaca, 7 dicembro 
18S8, per la tutela contro le epizoozie ; 
dice che il ministro dogli esteri, d'ao-
cordo òòD quello doll'interno, non man-
oherit di adoperarsi col maggior ira-
pegno por ottenere nelle prossime trat­
tative quei patti cho valgono a tutelare 
i nostri interessi. I 

Wmchetlt si associa. 
Fusinato replica e rinuova lo rac-

oomandsK qni. 
Pit la bonitioa Polesana 

Ronchetti risponde a Puzzato e a 
Papadopbli, in mento all'amministra­
zione delia boniflca Polosana a destra 
del orbalo di Reno. I 

Rileva cho la questione Cu trattata ! 
in altra occasiono. 

Pattato a Papadopali replicano. 
' Pai progetti militari 

Presidente legge que.sta mozione: 
La 'Camere, riconoscendo non valida­

mente fatta, per violazione degli arti­
coli 30 e 66 del regolamento, la vota­
zióne avvenuta negli uftìcì il giorno 12 
marzo per 1» nomina dei commissari 
dei disegni di leggo di ini7;iativa parla­
mentare N. 301, 302, delibera che la 
rotazione debba ritenersi nulla. 

Firmati 14 deputati tra cui Caratli 
OiàeoUi esclude ogni appunto verso 

la, pre« donza e ritira la m «ione (be 
nissimo) esprimendo la speranza ohe i 
dommissari rinunzino. 

Il Presidente rileva corno 1 commis­
sari sono stati nominati legalmente e 
seno quindi investiti del diritta loro 
conferito dagli urSci. 

Riferma giudiziaria 
Piccolo-Cupnni deplora molte cose; 

vorrebbe restringere la riforma alla 
costituzione dell'ordine doi magistrati 
che è il fulcro di ogni ordinamento 
giudiziario. Prega che la riforma si li­
miti alle circoscrizioni non toccando le 
giurisdizioni 

Poisì Dameniao crede non eccessivo 
Il disHgno di legsje. Nota ohe sarebbe 
stato bene includervi l'istituzione del­
l'avvocato doi poveri. 

Si dice favorevole al giudice unico 
in civile, ma non in penalo. 

Approva l'istituto della Corto di re-
rlaione anche in caso di due sentenze 
conformi. 

Approva che rinamovibilitèi non sia 
limitata al grado, ma estosa alla resi­
denza. Circa il Pubblico Ministero, ri­
tiene che debba essere indipendente dal 
potere esecutivo-

Concludendo dice di essere favore­
vole al disegno di. legge e invita, i col­
leghi a deliberare il passaggio alla se-
cond-i lettura (approvazioni e congr). 

Raocuini dà ragione di un suo or­
dino del giorno che, approva gli scopi 
del progetto di legge sull'ordinamento 
giuridico. 

Concludo dicendo ohe riserva il suo 
voto dopo ohe avrà udito le dichiara­
zioni del Oovorno. 

Mariolli approva il fine della riforma 
Plaude al concetto di garantire la piena 
dipendenza dell'ordinfe giudiziario e alle 
cautelo per le arami-ssioni 0 le promo 

Osserva che non è possibile una ri­
forma organica senza turbare alcuni in-
.teressi. 

L'interessa locale deve cedere di 
frónte ad un supremo interesse morale 
delia nazione. 

Giudica pericoloso introdurre negli 
ordini giudiziari il sistema elettorale, 
come ha proposto l'on. Sacchi. 

Si compiace della proposta per isti­
tuire l'divooatura dei poveri (Vivis­
sime approvaiioni. Molti deputali si 
congratulano con l'oratore). 

La seduta termina allo 18.35. 

Plausi a Zanardelli pai divorzio 
Roma 17 — Dalla cittadinanza di 

Macerata 0 dull' amministrazione co­
munale ili Sauto Stefano a Maro giun­
sero a Ziimrdolli telegrammi plaudenti 
al divorzio. 

Il oolloqulo DI Rudlnl-Blaiio.heri 
Roma 17 — Il colloquio- st aggirò 

unicamento sui negoziali por la rinno­
vazione doi trattati di commercio ohe 
gli aroioi di Rudinl vedrebbero volen­
tieri affidato a Luzzattl. 

Il nuovo progetto sui reolutamento 
Roma 17 — Col progotto ohe sta 

davanti alla Cambra, si aumenta il con-
tingente a 235 000 uomini, diminuendo 
in proporziono il numoro dei dispensati 
per ragioni famigliari. Ma di quésti 
235.000 si propone di inoorporarno sol­
tanto IIOOUO, Non c'è dunque da me­
ravigliarsi ohe al mantenimento del 
contingento incorporato di lUl.OOO uo­
mini si possa provvedere cogli scarsi 
mozzi cui quali si provvede ora acirua 
100 000 uomini, polche mediante lo 
nuove forme proposto si otterrebbero 
le economie necessarie a fronteggiare 
la maggiora sposa. 

Gli Imperiali di Germania a Roma 
Roma 17 — E' giunto l'annnnoio 

ufficiale che gli Imperiali di Germania 
giungeranno a Roma il mattina del 2 
maggio. Ad Ala, dova si farà trovare 
un trono reale, gli Imperiali saranno 
incontrati dal conto Gianotti e da un 
aiutante di campo generale del Re. 

L'itinerario è Ala Vorona-Bologna-
Firenze. 

Giolilti e Balenzano 
Roma 17 — Giolitti continua sempre 

a m'gliorare 0 pare certo che possa 
recarsi posdomani al Sonato a soste­
nere la discussione per la munipaliz-
zazione, . 

Balenzano, ancora indisposto, non 
potè recarsi alla Camera per presen­
tarvi il progotto relativo alle, opere 
porluali. Spera recarvisi domani. 

Per un'autorizzazione a procedere 
Roma 17 — Gli uffici della Ca­

mera elessero tutti i commissari favo­
revoli ad accordare l'autorizzazione n 
procedere contro il dep>at-ato Poli. 

mena con una epigrafe 0 Orme. lilcco 
il tosto dcU'cpigi'nfo. 

A Gìufloppe Rianchurt — ClDqaaDt'auDÌ depa-
tato — tJioridsotta volto praaiuanto — Vanto 
8(1 onoro dflUa Cnmora Italiana — 14oì gl!x do­
patati — Mosii (lu ricordvnxo caro dall'antico 
prosidoata nostro — MnndUmo OD saluto — 
Con forvìdi auffuri di vita loo'geva. 

Anche il Re, ìntnuda associarsi alla 
solenne manifestazione é accompagnork 
l'invio di un suo dono personale con 
un autografo. 

Nasi L I scolto, come dono collettivo 
dei collcghi dil gabinetto un artistico 
vaso. : 

I sottosegretari a i^anàrddlll 
pel suo onomaslioo 

Roma 17 — I sotto*gretari offri­
ranno glovodl a Zinardelll, in ricor­
renza del suo onomastico, un'artistico 
oggetto, opera pregevole' dello scultore 
Biondi. 

G'ovedl Zsnardolli donerà al ricrea­
torio «Giuseppe Zinarjelli» un suo 
busto in bronza. 

zazione della vanta Associazione mutua 
doi lavoratori contro gli infortuni, Io 
malattie, la vecchiaia u la mancanza 
di lavoro ; 

I 3. quolitt ohe ha por iscnpo di tra­
sformare in servizi pubblici le grandi 
improse capitaliste. 

Ùgli vuole che le ferrovie 0 le mi­
niere divengano proprietà dello Slato. 

Bawitt Ai « i i egna l e n t a m e n t e 
Napoli n — Bovio si aggravò oggi 

rapidamente ; i medici dicono d'essersi 
perdiito quanta erasi guadagnato in 
questi ultimi giorni. 

Róma 17 — Durante tutta la ma­
lattia doll'on. Bovio, il Ile volle essere 
giornalmente informato de randaraento 
dal male, esprimendo anche coi mini­
stri il suo vivo interessamento per l'il-
iistro nomo, 

Pi!! gìeliiliio parlaineiiiarG di BiaDcberi 
La pergamuna che i funzionari della 

Camera offi'ono a Biancheri reca la se­
guente dicituia : 

K Giusappd BioQcbari — Cavallaro dell'ordino 
supremo dalla SantisaimB Àonuntiala — Elatto 
dogli eletti della naaiooo — Ricorren'lo il oìn-
quanteaimo anno dalla ana vita politica ~ Noi 
pUuso generale 1 funzionari dalla Camera 
dHi deputati — Con devota amiuiraziona offrono — 
Kìvarente omaggio — Ucì loro fervidìsaimi au­
guri — XiX marzo M^UIII. 

La pergamena riassume 0 ricorda la 
vita parlamentare di Biancheri. Reca 
in allo lo stemma reale, lo scudo di 
Savoia ed un altro colla dicitura «Sta­
tuto». A sinistra vi è la vedala del 
Palazzo Carignano per ricordare la Ca­
mera Subalpina nella quale il Biancheri 
sedette, A destra la veduta del palazzo 
dì Montocitorio recante la scritta: «Le­
gislatura XXM903» . 

Il fregio reca gli stemma dei col­
legi cho hanno eletto a loro deputato 
Bianchiori, cioè Ventimiglia, Sdn Remo, 
Pollo Maurizio, Empoli ed .Oneglia ed 
al centro la veduta di Palazzo Vecchio 
a Firenze, nel quale avvenne la sua 
pr.ma elezione a presidente. In basso 
il fregio con una veduta di mare ed 
una corazzata a ricordare la nomina di 
Biancheri a ministro dulia marina nel 
1867, 

-»• 
Biancheri riceverà domani sera i 

deputati, : senatori, gii ex deputati nel­
l'appartamento dalla presidenza a Moa-
lecitorlo, 

Vi interverranno lutti i membri del 
Governo. 

Il ricevimento trae occasiono dalla 
presentazione a Bianchieri dell'albo — 
in cui a Itolo di omaggio sono rac 
colte tutte le fotografid e gli auguri 
dei deputali — e la medaglia d'oro co­
niata per la commemorazioue del lieto 
cinquantenario. 

Villa pronuncierà un breve discorso 
di circostanza a cui risponderà Bian-
cbieri. 

La pergamena che offriranno i depu­
tati dice : 

A Giuaappo Biancheri — Nella gloria — Dei 
«UDÌ sinquant'annì — Di rappreaentanza nazio­
nale — [ collogbì esultanti — Porgono il sa­
luto — Dell'ammirazioue 0 dell'affetto. „ 

Il senatore Marietti oft'rirà a Bian­
chiori a nomo di 170 fra senatori ed 
ex deputati cho sono stati sotto la 
presidenza Biancheri un'aitistiga perga-

I giustiziati di Ferrara 
Diamo qualche ricordo storico che 

si riconnelto alla commemorazione av 
venuta a Ferrara. Nel luglio dal 1852, 
furono arrostali una cinquantina di li­
berali, per cospirazione contro il di­
spotico dominio papale. Quiittro di es-ii 
sono ancora viventi: il senatore conte 
.Mosti, il cav. Giovanni Pareschi, l'ing. 
Gaetano Forlani 0 il cav. Agostino 
Villani. Degli arrestati, dodici furono 
sottoposti a giudizio: Andrea Franchi 
Bonorai, di anni 40, droghiere; Aristide 
De Luca, di anni 27, sensale; Giovanni 
Parenti, di anni 30, mediatoro; Fran­
cesco Gandioi, di anni 33, scrivano; 
Gaetano Unganelli, di anni 22, studente 
in legge; Camillo Maiiza, di anni 22, 
libraio; Domenico Malagutti, di anni 
26. dottore in medicina; Luigi Par-
meggiani, di anni 40, albergatore; Gia­
como Succi, di anni 48, possidente. 

Il Consiglio di guerra, con la sua 
sentenza del 17 febbraio 1853, con­
dannava dieci degli imputati alla pena 
di morte. « da eseguirsi con la forca », 
uno a 15 anni di lavori l'orzati in ferri 
pesanti, a L'ultimo a due anni di carcera. 

Il generale Iladetiik}', quale coman­
dante suprema della st^conda armata 
10 Italia, ordinò che fosse es»guita la 
sentenza di morte per Malagutti, Succi 
e Parmeggiani, condonando la pana ca­
pitale per gli altri, 0 convertendola in 
gravissime pone lumporauee. 

Il Malagutti era accusato di « aver 
organizzato la scolaru.ica dell'Univer­
sità di Ferrara a scopo rivoluzionario; 
il Succi imputato di aver ricevuto nella 
propria casa dugli emissari muniti di 
istruzioni per l'organizzazione di una 
società rivuluzionaria, tendente al vio­
lento rovescio del Oovanio della Santa 
St'do; il Parmijggiani, di aver ricevuto 
e diffuso procUim mazziniani 0 di aver 
ceduta la propria ca-ia per lo adunanze 
del Comitatu rivoluzionario. 

I giud'cabili furono fustigati, 0 qual­
cuno sopportò fino a 24 colpi di ba- ; 
stono. Olire al bastano, vennero ado­
perati i ferri ai polsi ed ai piedi. 

Gli accusati erano costretti a firmare 
i verbali soniti in tedesco; e quindi 
non avevano la menoma garanzia ohe 
le Io-re dichiarazioni fosioro state fé | 
dolmonla ripiolotto in una lingua cho \ 
non conoscevano. { 

La ferale sentenza venne eseguita il 
16 marzo 1853. Fra i documenti da 
cui abbiamo tolto queste notizie ve ne 
ha uno in cui è detto: Fu eseguita la 
pena di morta oggi, 10, alle ore 7 ant, 
in mancanza di carnoGce, mediante la 
fucilazione, nello persone di Succi Gia­
como, M-ilaguiti Domenico e Parmeg­
giani Luigi. Alla vigilia, il 15, i tre 
con'ianuati furono condotti sotto l'atrio 
della cittadella, ove venne loro letta 
la sentenza di morto. La scena che 
avvenne fra ossi e le loro famiglie, 
recatesi ad abbracciarli, fu straziantis 
sima. Il luogo del supplizio ora distante 
circa un chilometro da Ferrara. Mentre 
le fucilate squarciavano il petto dei 
tre condannati per ordino dell'inumano 
monsig. Folicaldi, i cannoni della for­
tezza minacciavano la città, che era 
percorsa nello slussa tempo da squadro 
di gendarmi, disposto in modo da darsi 
reciproco aiuto, se, durante il trasporto 
dallo vittime al Cimitero, vi fosse sialo 
qualche molo popolare, 

—' -j^^rs*.-

L'JUBET IN AF.GERIA 
Il viaggio del presidente della repub­

blica francese in Algeria 0 Tunisia non 
ha subita alcuna modificazione In or­
dino alla data. 

Il presidente partirà il giorno (11 
Pasqua, il 14 lascerà Marsiglia a bordo 
del piroscafo Qiovanna rf'Arco-.diretto 
ad Algeri, dove arriverà morooìcdl 15 
dopo una traversata di una ventina 
di ore. 

Il 22 Loubot si imbarcherà per Fi-
lippevilll dove sì fermerà qualche ora 
per pel recarsi il giovedì aCostantine. 

Il 26, domenica, il presidente partirà 
por Bona, Tunisi, Susa, Sfax, Gahos e 
Bisorta. 

*a 3»- : : 
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Qoo slodeote amleoalo W w A 
A Brusselles, uno studente, di nome 

Landrolt, di 22 anni, viveva da ciroa 
due anni con una giovane chiamata 
Matilde Heuutoux. Alcuni giorni fa co­
stei veniva a sapere che il suo amante 
aveva altre relazioni, e, oonoepitane 
una gelosia astrema, risolse di vendi­
carsi cosi : versò nella tazza di caITè 
-destinata al suo amante, una certa dose 
di stricnina. Il giovanotto, non appena 
obbo bevuto il caffè, cadde a terra In 
preda ai più. violenti dolori. Allora 
vinta dai rimorsi, la giovine gli cod-
fessò ciò che aveva fatto. Il Laadrol|t 
ebbe la forza di alzarsi e di scendere 
subito da un farmacista per oercare '1 
piti pronti rimedi. Durante la sua as­
sènza, la Beautóux si tirò uh oolpo d̂ i 
revolver alta testa e mori sull'istant^. 
F,8sa aveva 27 anni,. 

Malgrado le curo premuroso prodi­
gate allo studente, egli è mòrto fra 
spasimi atroci. 

La radiotelegrafia Marconi e il Giappone 
Il Giappone ha approvato por le navi 

da guerra la radiotelegrafia Uarcenì. 

La condanna d'un prete 
In seguilo a denuncia fu processato 

8 rinviato innanzi alla Corte d'assise 
di Perugia il sacerdote Dardori don 
Dardo, d'anni 38, da Città di Castello 
e parroco di Umbertide, pel delitto di 
alti infami contro fanciulline accorse 
ad imparare la dottrina cristiana. 

Il prete fu in contumacia (perchò la-
titautij condannato a'd anni otto di 
reclusione ed alla interdizione perpetua 
d:ii pubblici uffici. 

11 Sii 81 priitiì 
. Albano 17 — Ha prodotto impres-
slouu l'aftiVsione a questo albo proto 
rio delle pubblicazioni di matrimonio 
tra Ercole Bongianni, ox arciprete di 
Albano, con Benefiglio Augusta, nata 
a Gonazzano, residente a Roma. Il Bon-
gianni aveva retta per quattordici anni 
con seriola ed integrila questa parroc 
chia importantissima ed era ben vedalo 
per la vastità della sua coltura dal 
Capitolo e dalla popolazione. 

Date le dimissioni da arciprete per 
dissidi sorti tra lui a il vicario gene 
rale mons. Valbonesi, il Bongianni si 
ritii'ò a vita privala, dedicandosi al-
i'ugricoltura. Per ragioni delicate, d'in­
dole finanziaria essendosi messo in op­
posizione a questo Capitolo e consa-
guentumeuto al cardinale Agliardi, il 
Bongianni venne sospe.10 a ftivinis. ÀI 
lora l'ex arciprete depose la vesta. 

1 
Foggia 17 — Paro che m una cit­

tadina dui Circondano di Gallipoli, sia 
avvauuto un dramma cottiugale oh» fa 
ricordare il misterioso dramma Modu-
gno. 

Qualche anno fa una gentile signo­
rina di quella città sposava un ricco 
gentiluomo suo concittadino. D.i questo 
ounnubia nasceva una bambina, però 
una nube venne ad uffuscura il lieto 
evento. Il giovane manto aveva con­
tralto una relaziono con una ragazza 
del paese. La sposa, incinta per la se­
conda volta, venne a sapore solo po­
chi giorni or sono dulie relazioni del 
manto 0 decise, malgrado l'avanzato 
stato di gestazione, di sorprenderlo 
quando egli si trovasse coll'amanto. 

Alcune sere or sono infatti usciva a 
cogliere m tiagrante, in casa dell'amica, 
il manto. Questi fuori di sé dalla rab­
bia, inveiva violenttmento contro la 
moglie. Pochi giorni fa, la signora cas­
sava di vivere. 

La morta dapprima parve naturale 
a come piodolta dalla gestazione, ma 
in seguito a deniincla dell'auotorità 
giudiziaria, questa ordinava una perì­
zia necruscopica ch'ò slata eseguita da 
due medici della nostra città 

Ieri fu esumato il cadavere dalla po­
vera signoi'a. Il risultato della perezìa 
si mantieno finora segreto. 

La eiviità europea k k t ^ 
I c a n n i b a l i 

In questi giorni si sono puhbllcaU 
due libri sul Cenge: uno,In-Germania, 
del dottor Hinde, e l'altro in Francia', 
del viaggiatore Mandat-Gi-anrey. 

Questo pubblicazioni varranno torso 
a consolarci un poco — ben trista oen-
solazione! — dei nostri recenti guai 
dal Beoadir e della scoperta della 
schiavitù. 

Iiifaiti in quei libri sono nar­
rati dei veri orrori circa la coni detta 
colonizzazione del grande Stato africano 
formata da grossi banchieri beigi sotto 
gli auspìoii lìol re Leopoldo. 

II Congo belga è retto da una società 
sul genere delle 'grandi compagnie ta-
glesi e tedesche, che dovevano servire 
di esempio anche alla nostra famosa 
società del Benadir. 

La compagnia belga che regge i de­
stini del Congo, tratta questo paese 
come ana :proprletà privata, e fin- qui — 
passi ; ma il guaio maggiore 6 che gli 
indigoni vengano trattati assai peggio^ 
degli animali. 

Questi disgraziati, anche se proprie­
tari del suolo, vengono spodestati 
senz'altro. 

La società concede loro a titolo di 
generosità la licenza di raccogliere ì 
prodotti della terra e di venderli, ma 
soltanto allo Stato, a soltanto al prezzo 
(irrisorio) che lo Stato fissa; ogni com­
mercia degli indigeni con privati è in­
terdetto ; tutte lo merci di esportazione 
sono gravato da tasso enormi; all 'in­
terno ì diritti della compagnia sono 
esorbilanli, e s'intende che la colonia 
fu fondala « per aprire l'Africa cen-v. 
trale ai liberi commerci ». 

I-ia f r u s t a 
Il primo potere dello Stato, 0 sa­

rebbe meglio dire della società di ca­
pitalisti, che si arroga 1 dlntti dello 
Stato, è la frusta. 

Con la frusta l'indigeno vienn per­
suasa della bontà della civilizzazione 
europea 

Le frustalo sulle piante dei piedi 
sono il supplizio più comune e più 
atroce. 

A questo scopo si adopera uno stru­
mento chiamato''« chicotte »; la «chi-
cotte » è dura come il legno e irta di 
punte e di chiodi; cinquanta colpi di 
« chicotto * — dice un inglese pare 
partigiano delle punizioni corporali — 
non SI possooo infliggere nemmeno per 
i delitti più gravi; di solito la vittima 
dopo 30 colpi non à più in sé ; ai primi 
colpi essa urla orrendamente, poi solo 
il tremito convulso del corpo palesa la 
vita dell'infelice; chi resiste porta ì 
segni e sente le conseguenze dell'atroce 
tortura per tutta l'esistenza. 

Si frustano con la « chicotte » anche 
le donne e perfino fanciulli di dieci 

iì Jeorfis 
Parigi 17 — Jaurès parlò a Da-

nain, presenti quattromila persane. 
Disse che nel programma socialista 

esialono tre grandi categorie di ri­
formo ; 

1. lo riforme cho contemplano la 
protezione dui lavoro; 

2, quello che coalemplano rorpnii i - nel gli'OiEÌJiigmî Xiiliiiìi 

La bar>on«aisina infantioida 
Berlino 17 — Si telegrafa da Ilanau 

che l'arrosno della baronossina de Se-
ckandorf par iufanticidio, ha destato 
colà sensazione enorme. La baronos­
sina avrebbe ucciso il neonato circa 
un anno fa a Fulda. Ejsa lo ebbe in 
seguila a una tresca col suo staffiere. 
L'arresto avvenne por opera d'un gen­
darme in borghese ; per evitare chiuijsi, 
la baronessina fu condotta in carcere 

U n n u o v o s e n e t * e d i l e v a 
Cri i s o r t a v i 

Ma in che modo'i 3346 bianchi (che 
tanti ce n'erano al Congo nel 1902, 
fra cui 14G5 belgi) possono toner sog­
giogata una popolazione indigena di 20 
0 30 milioni? Il sistema è semplicissimo; 
Un ufficiale belga si presenta a un capo 
indigeno a gli ordina di consegnare, in 
cambio dì un numero di fazzoletti da 
naso, un certo numera di schiavi ; il 
rifiuto equivale a un atto di ribellione, 
che è punito con l'incendic del villag­
gio e la cattura degli abitanti ; i capi 
('i salilo si guardano bene dal rifiutare 
e consegnano quanti uomini si vbole; 
questi vengono incatenati, condotti al 
più vicino posto militare; colà si libe-

I rano dai ceppi, ma soltanto por le ore 
in cui si insegna loro il maneggia delle 

I armi ; da sciiiavi del capo divengono 
j schiavi della Compagnia, che punisce 
iLAimìtoiMftiiiMftlteitìiJiMiiilniirMwi 



IL F R I U L I 

Gli uCiloiuU blanohi ricevono 60 
franchi pei- ogni uomo arriiolnto in 
talo miininra; gli indigeoi, fatti cosi 
aoldatì, si chiamaDO (suprema ironia) 
liberati ! 

B a r b a r l o I n a u d i t a 
In una dei libri auddel^ti si trova la 

seguente narrazione fatta da un mis­
sionario sredeae ohe (a por parecchi 
anni al Congo, 

«Sono stato — egli raoconta — te­
stimonio oculare di sceno orrende. 

< La raccolta del «kaoutoiuk» (una 
della massime ricchezze del paese) è 
causa di atroci barbarie; l'indigeno 
che si rifluta di lavorare alla raccolta 
do! «kaoutcluk» è uccisa senj'altro; 
alla tribù ohe ne raccoglie troppo poco 
si dichiara la guerra che vuol dirb 
storminic di uomini, donne, fanciulli. 
Se i lavoratori, in Hiie di settimana, 
raccolgono una quantitit troppo piccola 
di 3 kaoutciuk » si bastonano talvolta, 
a morte, si taglia poi la mano destra 
ai cadaveri, la si affumica e la si spe­
disce alla costa insieme alia merce per 
dimostrare ai governanti ohe i ne­
ghittosi sono stati puniti ». 

I! missionario ha visto, in una spe 
dizione sola, dioiotto di questi orritiili 
messaggi C'erano anche mani di donne 
e di fanciulli; se ne tagliano anche ai 
vivi; un giorno il missionario trovò il 
cadavere di una donna e accanto a lei 
il suo piccino ancora in 7vta eoa la 
mano tagliata I 

li celebre agente-carnefìco Van Eik 
ordinò una.volta al suoi uomini di co­
struire' un trofeo di cadaveri mutilati 
di donne, e di appènderlo alla palizzata 
di uà villaggio ribi^llell 

I I o a n n t t b a l l s m o 
m o o r a g s i l a t o d a e l l e u r o p e i ! 

Il dottor Hinde, nel suo libro clie 
ha per titolo «La caduta del Congo> 
narra qualcosa di peggio 

Questi europei ohe hanno pretesa di 
voler civilizzare il Congo — egli dice 
— hanno persino introdotto il canni­
balismo dove prima non esisteva I In­
fatti, dopo la presa della oittti di 
Nyangwe (residenza del formidabile 
capo 'Tìppur) il comandante le truppe 
coloniali diede ad ogni indigeno un 
cadavere « quei morti vennero souo-
iatl, cotti e mangiati ! I 

— Ci risparmiamo un' epidemia — 
disse il comandante bianco vedendo 1 
cannibali all'opera II 

E il viaggiatore francese Da Mandat-
Graney nel suo libro Au Congo cosi 
ria<3ume le sue impressioni: 

< La razza che ha resistito a tre se-
eoli di commercio schiavista verrli di­
strutta da oinqaant'anni di colonizza­
zione europea! in un decennio I belgi 
hanno seminato la loro colonia di assai 
più cadaveri di quello che abbia fatto 
il commercio di schiavi portoghese 
Come tutte le negazioni di Dio anche 
il sistema belga di colonizzare, crol­
lerà ; ma lascierà dietro a sé un paese 
desolato, popolato da gente anelante 
solo alla vendetta ohe 1 bianchi hanno 
reso più barbara di prima ». 

Intei*e«si o ofonaohe pi*ovlnoiall> 

(SeenB dtiU'In^uisitione a S, DanieU). 
Una delle vittime più illustri dolla 

Inquisizione in Friuli è certamente Paolo 
Vasio da Spilimbergo, che insegnò per 
ben 33 anni a S. Daniele. 

Il Vasio abbracciò con entusiasmo 
le dottrine di Lutero, e le insegnò 
pubblicamento a S. Daniele, con fervore 
d'apostolo. 

Certi abatini azzimati —. torturatori 
d'uomini porche ben poco avevano in 
essi d'umano — cominciarono una 
guerra spietata contro il-Vasio, I mezzi 
impiegati erano la calunnia, lo spio-
naggio, eco. 

Uomini digiuni di qualunque stadio, 
cominciarond a screditare il Vasio co­
me maestro, con una cretineria più 
unica che rara 

La vita del Vasio sarà presto pub­
blicata in un volume che non andrà a 
sangue ai nemici d'ogni af^pirazione so­
ciale. — Né faremo ciò per odio: per 
certa gente non si deve professare 
ne.ssun sentimento, nò buono, nò cat­
tivo, lerofilo. 

CalaiJagQOpio 
L'anontastloo. — Domani, 19, S. Qìtisoppo, 

X 
Elleinsrlde storica. — IS marso tSI7, 
E' ucciso Ainaltèo Caio Paolo lette­

rato Pordenonese; ,— (Tinti. Cenno 
storico di Pordenone 

Il Gandiani (Cronistoria di Porde­
none p. 379) aggiunge: II, Caio Paolo 
nacque nel Ì4D0 e nel 1493 era pro-
fosaora di bello lettere e si crede aia 
stato in Germania come inquisitore del 
santo uffìzio e per.questo venisse tru­
cidato. Lasciò varie opere, alcuni epi­
grammi, epigrafi, egloghe ed un poema: 
7de bello germanico adversus here-
ticos). 

Il piccolo Stcpidìat al aalumaio. 
— Lft mamma lo rimvada i duo ettogrammi 

di furmafrgio olio ho preso poco fa, 
— Ohi 0 porche? 
^ Perchè dioo che non mi ha dato 11 peso 

giusto. In due ettogrammi di roba ci sono al­
meno cingiuaDt» grammi di biiohil 

T a p o e n t O ) 17 — SooielA Operaia. | 
— Domenica nella riunione che tenne | 
il Conaigilo delia Società operaia venne 
discusso od approvato alla quasi una­
nimità (mono un votai) di fondare una 
banda musicalo. 

Siamo dirti fin d'ora che questa andrà 
bene poichò tutta la cittadinanza e il 
Comune lo accordano i loro aiuti ed 
il loro appoggio. 

Nuovo acquedotto. — Finalmente la 
nuova amministrazione ha dato voto 
favorevole alla costruzione dell'acque­
dotto che ò indispensabile. Già una 
parto dei capitali occorrenti ò stata 
vincolata od ora non ai attende che 
d'inoominoiaro il lavoro. 

Ed è urgente che questi presto in­
comincino poiché anche l'autorità dove 
essere a conoscenza ohe moUi devono 
bere l'acqua del torrente Cornapn es­
sendo pochi pozzi privati disponibili, 0 
l'acqua non sempre bevibile. 

Per una guardia. — E' generale il 
lagno di questi abitanti (e sono circa 
COOO) all'autorità competente affinchè 
il Comune provveda una guardia per 
evitare cosi il frequente ripetersi di 
furti. 

Di quelli commessi e tentati finora 
non si sono scoperte ancora le tracoie 
malgrado le attive e minute indagini 
del solerte brigadiera dei rr. carabi­
nieri però giova sperare che tosto o 
tardi questi siano assicurati alla giu­
stizia. 

Fabbro disgraziato. — Certo P . Leo 
nardo fabbro ferraio di qui mentre si 
recava in campagna si ruppe una gamba. 

Ne avrà per circa due mesi salvo 
complicazioni poiché ha oltre 68 anni, 

S a o i l e i 17 — Una serva nel Lì-
venza, — Lunedi mattina una donna di 
.servizio, Oorta Oiacomin, presa da capo­
giro mentre lavava oadde noi fiume. 
Venne salvata da un' altra donna, Mo-
dolo Regina, che ebbe In felice idea 
di attendere la Giacomin poco più iungi 
del luogo della caduta, ove l'acqua fa 
un gomito, e di fermarla. La salvata 
era quasi asfissiata e solo dopo ener­
giche curo dell'egregio dott. Pancotto 
riprese vita e conoscenza, 

La coraggiosa Modale, una formosa 
popolana madre di numerosa famiglia, 
merita una giusta lodo dal Comune. 

Scuoia papolare. — Il 28 febbraio 
sono terminate le lezioni serali con un 
breve discorso dol aig. Camilotti Oia-
coroo : entro il corr. mese termineranno 
anche lo conferenze domenicali. Cosila 
nostra scuola popolare chiude il suo 
terzo anno di vita proficua; si riaprirà 
noi prossimo inverna. 

Acquedotto. — Finalmente fu pub­
blicato l'avviso d'appalto della costru­
zione doH'acquedotto per la somma com­
plessiva di lire 64,0110. 

Confidiumo che entro l'anno talo la­
voro sia terminato e che si possa avere 
dell'acqua da bere a Sacile poichò ora 
pochi a'arriachlano a bere quella del 
Livenza tanto inquinata. 

Colonìtlcio. — Può dirsi un fatto com­
piuto l'impianto del cotonificio di'Sacile. 
Il paese intero attende i lavori e con 
essi un po' di risveglio commercialo, a 
óisphtto di certi corvi dolio mali nuove! 

Lt 

SpilimbepgOi 17 — Tiro a Segno. 
— La costruzione del fabbricato pel 
tiro R. segno, venne deliberata dal sig. 
Miccio Paolo di Tauriano con l'ofiferta 
di lira 6000, e cioè con un ribasso di 
lire 149.35. 

M a n i a g o , 16 — Gena d'addio — 
(Alfio) — Nel vasto ed elegante salone 
dell'albergo al « Leon d'oro » convenne 
iersera a simposio quanto ha di mi­
gliore nella sooielà Maniago, per por­
gere un saluto all'ufficiale del Registra 
sig. Amedea Pela, destinato a una nuo­
va presidenza. 

Il partente durante il periodo di sua 
permanenza fra noi giunse ad accap-
pararsi la stima e la benevolenza di 
tutti. 

Impiegato premuroso e gentile con 
tatto felice egli ha saputo sempre con-
ciliars le dure esigenze del mandata, 
col sacrificio dei contribuente che si 
lasciava docilmente pelare o attendendo 
co.il con amore alia delicata sua. mis­
sione si meritò l'elogio dui auporiori.e 
il plauso dei cittadini che si vedano 
privati d'un funzionario eletto. 

DurantH il banchetta animato di più 
di 40 presenti il festeggiato fu fatto 
segno allo migliori attestazioni a allo 
Champagne si alzò per primo a parlare 
l'egregio nostro Pretore aig, Malipiero 
il quale deplorando la partenza del 
gentiluomo trovò la nota sincera spie­
gando l'amarezza che ci prende dinanzi 
al suo abbandono. 

.accennò indi con gentile pensiero 
alla sposa ed ai teneri bimbi dell'amico 
che attendono di passare nella terra 
calda dello Puglie, e accompagnò l'au­
gurio ohe anche là trovino quella 
tranquillità ohe fin oggi rosso nella 
fumiglìa. 

Segui posola il saluto dei sindaco 
co, Nicolò d'Attimis, del perito Miohe-

luiti e quello del vostro corriapoodento 
e tutti offundevano i più affettuosi sen­
timenti. 

A questa gara di gentilezzo rispose 
commosso il festeggiato che dicosi do­
lente di lasciare questi aiti dove io 
mezzo all'ospitalità oortoso ' degli abi­
tanti ohe non vorrebbe lasciare, visse 
tranquillo per più anni e assicura ohe' 
quantunque lontano il suo pensiero vo­
lerà sovente a noi, memore del solenne 

/plebiHoito di Htima e aìTotto cui hanno 
voluto circondarlo. 

Il banchetlo si protrasse cosi lieta­
mente fino alle 13 o va qui iodata la 
disposizione dello stesso che riuaei ot­
tima sotto ogni rapporto per cura prin-
olpalo dell'amico Uorto che si mostrò 
come sempre finissima interpreto del­
l'arte culinaria. 

Per la banda. — Un discreto numero 
di soci si preauntai'ono alla riunione 
indetta dalla. Filarmonica per la sosti­
tuzione dei 3 eoniiglieri dim'-ssionari. 

Compiuta la votazione al posto dei 
«sconti vennero nominati I sigg, 13or-
toluzzi Francesco, Giovanni 'Conta e 
Gigante Ernesta e speriamo cosi ohe 
l'istituziono pr.cnda regolata come è 
desiderio di tutti, 

C i w i d a l e i 17 — Uno sporcaclona ~ 
Ancora domenica ultima corsa venne 
arrestato per opera del capo delle 
guardie urbane certo Borton Luigi di 
anni 41 libraio, da Udino, per atti di 
libidine a danno di due bambine una 
di 8 e l'altra 0 anni, appartenenti a 
famiglia di civile condizione, che ri-, 
spettiamo il nome. 

Allo aporcaoione speriamo che venga 
inflitta una buona lezione. 

Intanto è in carcero a meditare, 

La festa del lavoranti fornai — La 
festa dei lavoranti fornai che doveva 
aver luogo giovedì p, v. pare sia stata 
rimandata alla seconda festa di Pasqua. 

Pubblicazione importante — Dallo 
stabilimeuio G, Fulvio è uscita un ele­
gante e pregevole volume di 180 pag, 
in Vili» pubblicato dal dott. Pietro 
Siiverio Lclcbt, relativa a < Studi sulla 
proprietà fondiaria nel medio evo». 

L'opera it dedicata al su? insigne 
maestro prof Nino. Tamaasia, 

A proposito dello oonferenze del Pa­
tronato soolastioo — Dobbiamo segna­
lare un curioso equivoco avvenuto a 
proposito liell'e conferenze del )Patro-
nato scolastico. Non si sa come un 
giornale di sabato abbia potuto preci­
sare l'ai-j^'omento, la data delle oonfe­
renze ed li nome dei conferenzieri, 
mentre di c:ò la Direzione dell'istitu­
zione nulla sapeva. 

Le conferenze furono ancora da 15 
giorni, per alcune difflcolià, rimandate 
a dapo le ferie, pasquali; que.lo cbe 
à vero si è che paro assicurato il gon­
fie concorao dei professori Marchesi, 
Stlumigliaoo, Fracadseiti e d'altri ge­
mali e simpatici conferenzieri, 

Poi*denonei 17 — Teatro, — 
Questa seni alia terza rappreauntaziooe 
dell'indovinatissimo lavoro Pucciniano 
assistette un pubblico purtroppo scarso. 

Spettacolo, tutto considerato, degno 
di un teatro di provincia, 

Emoraoro la signora Agostinelli A-
dele, una Mimi die la vedremo presto 
sulle prime scene. 

Il baritono Silvestri (Marcello) seb­
bene non nella pienezza dei auoL mezzi 
si è affermato artista coscienzioso e 
provetto. 

Il oav, Qairoli (tenore) (Rodolfo) è 
sempre un buon artista. 

Il Giovanelli (Sohaunurd) quasi da 
buttante, contribuì al successo della 
serata. Ha buoni mezzi vocali ed una 
via vomica di artista provetto. 

La agnora Kapalli una buona Mu­
sette aebbene colorisca un po' troppo 
l'azione. 

Bene tutte le altre parti. 
Abbastanza affiutatl i cori, 
L'orchdstra egregiamente diretta dal 

giovane maestro Parelii Attilio ci fece 
gustare una classica interpretazione di 
questo spartito divenuto ormai cosi po­
polare. 

R i n g r a z i a m e n t o 
Le famiglie Moro-Mastromaririo e-

sprimono vivissimi ringraziamenti a 
tutti i parenti, amici e conoscenti che 
dimostrarono il loro alTetto all'amata 
Estinta, intorvenondo ai funebri e pre­
aero parte al loro dolore. Chiedono 
venia dello involontaria mancanze, 

Gemocta, 17 marzo 1903. 
Moro- Maslromarino 

Su e giù per Udine. 

©GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s l l a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da Mìi\ SÉ - all'acpa oi al seitz 
lavenzioDe del fu chimico farmacista Luigi Sandr 
Unico propr ie ta r io dolla genu ina r i ce t t a 

Giordani Giordano (L*'agagna) 

La Gazzella ed il Giornale di Ve­
nezia d'oggi portano la notizia tloUa 
oesoazione del sig. G. Borghetti dalla 
diroziono dol Friuli; affermando cho 
causo'di tale cessazione sarebbero di­
vergenze politiche ed amminiatrative, e 
ohe II Dorghetti ha già iniziato lite oi-
vila contro il proprietario por inadem­
pimento contrattuale. 

Mentre ci limitiamo a rilevar» l'ine­
sattezza delia notizia, spooiaimonte nella 
parte che riguarda l'inadempimento 
oontrattuaio e le cauae dell'uscita del 
sig. Borghetti dalla direziona dol Friuli, 
ognuno comprenderà il nostro giuatiU-
oato riserbo tli fronte alla lite civile 
cbn si dico iniziata contro il proprie­
tario. _ ^ 

Per la Piazza d'Ai'oxi 
La Giunta municipale ha diramato 

ai signori conaigliori la sogu'i'ito rela­
ziono : 

«Il Consiglio comunale nello seduto 
10 maggio e 24 luglio 101)2 prima e 
seconda lettura in ottemperanza alla 
dettagliata relazione 21 aprilo anno 
stesso relativa ad una convenziono 
colla Autorità Militare prendeva la se­
guente deliberazione: 

« E' approvata la convenziona ver­
balmente convenuta tra il signor Ge­
nerale comandante del Gonio Militare 
di Venezia comm. .Antonio Uuochia ed 
il Sindaco del Comuno di U.-lino, rela­
tivamente ai sussidi per l'ampiamento 
della Piazza d'Armi o per l'amplia­
mento della Caserma di S, Agostino e 
colle condizioni tassative ivi indicate, 
data incarico al Sindaco di procedere 
a suo tempo alia stipulazione dell'atto 
formale quando il Minist-ro della Guerra 
l'avrà puro aoceltata, e compierà ogni 
ulteriore pratica accorrente acciocché 
la presente doUbaraziono abbia ffTatto» 

In seguito ai comunicato ufficiala 6 
settembre 1902 n. 0707 per parte del­
l'Amministrazione comunale. Il Comando 
dol Genio Militare di Verona rispon­
deva con la nota 14 gennaio 101),'!! 
n. lOó di cui ai alloga copia .sub, B 

Presa conoscenza di quella Nota, la 
Giunta non potè e non può. a meno 
con qualche aorpresa di sufFarmarsi aul 
secondo o terzo capoverso della stessa 
e cioè : 
' « fn sostanza, con quel che segue, 

eco, eoe, » 
Veramente la nota fa una asserzione 

che non può assolutamente ritenersi 
conforme allo intelligenze, amenochè 
in piana buonafede non sia avvenuto 
un malinteso tra le parti convenzio­
nanti. 

Senza esbludore quest^ possibilità, 
la Giunta ai permette di osservare che 
alno d«il primo colloquio tra il Gene­
rale comm. tìuccli a ed il Sindaco, Ella 
in seduta del relatore ai oppose reci­
samente a questo criterio di separa­
zione tra { due punti I e II 

E' quindi almeno poco veroaimile 
che con questa eaplicita dichiarazione 
della G'Unta al Sindaco nella seconda 
conforcnza richiesta dall'Autorità Mi­
litare ed accordata, il rappresentanto 
del Comune si abbia compromesso oon 
una oondiziano a priori respinta diilia 
Giunta stessa. 

Però non è intenzione nostra nean­
che lontanamente di fare questione, 
polemica o di apprezzamento qualsiasi 
su an possibile eventuale malinteso 

Sta invece il fatto che le condizioni 
convenzionate col Generala comm, Buc-
chia e dal Sindaco non erano defini­
tive, ma solo in via d'avviso perchè 
legalmente subordinate ed all'approva­
zione dell'Autorità Militare da un canto 
ed a quella dell'Autorità civile dal­
l'altro e libere queste di accettarle, di 
riformarle o di eccepirle, 

Non è dunque pacifico ohe un even­
tuale malintesa o sia pure un patto 
qualunque proiiminariamente convenuto 
possa in modo alcuno impegnare le 
Autorità superiori. 

Ed è poco apportuno di insorgere 
con considorazioni che sono completa­
mente fuori dolla legge, perchè i con 
traenti definitivi e legali, lo ripetiamo, 
sono l'Autorità militare e il Consiglio 
comunale; mentre invoca il Generale 
ed il Sindaco non erano che semplici 
proponenti. 

Quello all'incontro che risulta paci-
(loo e positivo si è che la Giunta sta­
biliva la massima della indissolubilità 
assoluta dei due progetti 0 punti 1 e 3 
e che il Consiglio comunale col voto 
ne confermava il principio. 

Ma la nota mllitara nel III.capoverso 
ragionando oon maggiore serenila passa 
a considerazioni di fatto, di economia 
e di convenienza sull'interessa' raci-
praca nella separazione dei due argo­
menti che meritano tutta la pena di 
uno studio imparziale e di un ben cal­
colato giudizio, 
• La Giunta pertanto non fa questione 
di gabinetto sulla massima unificatrice 

ed insolubile dai due punti 1 e 2 op­
pure sulla completa autonomica sepa­
rabilità dei medesimi, ma appellandosi 
allo considerazioni storiche od esperi-
mentali della relazione 21 aprile 1902, 
trova p'ù prudente nell'Inter esse del 
Comune ohe queata autonomia non sia 
oonoosaa ; apecialmeóte basandosi al 
fatto che por la fanteria com'è risul­
tato nelle conferenze prollmioari, la 
Piazza d'Armi attuale ò più ohe suE-
fioìente, mentre devesi ampliare quella 
piazza per uso dolla oavalloria e qaihdi 
i due punti si vengano reclprocanienta 
integrando solo colta unificazione „ ed 
indivisibilità; la quale è realmente il 
coeficiente die tutela il vero interesse 
dol Comune. 

E perciò rìpeteai senza far questiooo 
di fiducia anzi rimettendomi completa­
mente nella saggezza dei «ignori con­
siglieri, la Giunta dichiara di accet­
tare fin d'ora il lodo e la delibera­
zione, 

E perciò in coerenza al auo convin­
cimento passato e presenta propone il 
seguente ordine dei giorno: 

« Il Consiglio comunale presa cogni­
zione della nota 14 gennaio 1903 n, 105 
del Comando del Genio militare di Ve­
rona dichiara spiacente di non potere 
accettare io prefate conolusionall, eoo-
vinto che gli interessi comunali esi­
gano la indissolubilità dei due progetti 
e quindi la contemporanea loro ese­
cuzione». 

La nlmm Caratli 
W la (lomania iì arresto di U a M 

Abbiamo potuta vedere le bozzo . di 
stampa della relazione Caratti sulla do­
manda di procedere all'arresto dell'on, 
Todeachini, 

Si tratta di un lungo e veramente pre­
gevole documento parlamentare, minu­
zioso e dettagliato corredato esauriente­
mente di tutti i responsi della giurispru­
denza della camera, . , 

Caratti dico: Benché molto vi sareb­
be da osservare aulla qualità della im­
putazione fatta a Todeschini e suf giu; 
dizto pronunciato contro lui, tuttavia la 
Commissione parlamentare non .si pre-
ocupa ae non della pura questione di 
diritto. 

Negli annali parlamentari vi lif('. un 
solo caso checoincide perfettamente con 
questa, ed è quello di Alcibiade Moneta, 
su cui riferì l'anòrevolo Sacchi nel 11^87, 
proponendo di respingere la aiitòrizza-
zicne: proposta ohe la Camera accolse. 

Esamina ancora il Caratti quanto, ata-
biiisco l'articolo 45 dello Statuto e con: 
elude avere Io Statuto determinato che 
nessun deputato non può essere arre­
stato durante la sossions parlameQtara 
e anzi non dovrebbe nemmeno esser 
lecito presentare alla Camera domande 
simili che hanno il solo effetto, eviden­
temente inco tituzionale di sottoporre le 
sentenze dei mag'strati all'esame.della 
Camera. , . 

Conci ade dicendo che bisogna respln-. 
gerela domanda perchè lo Statuto non 
permette neanche di prenderla in eaa-. 
ma — e l'osservanza della legge .salva­
guarderà da una parte i dirittii della 
sovranità popolare ìmpad'endó cl)e 1 
rappresentanti vengano distolti dal; loro, 
ufficio; dall'altra il prestigio della giù-, 
stizia che non aoffi-irà grave danno dal 
ritardo frapposto all.'eaacuziané di. nqa 
sentenza. 

Pei passapìo a live!!» lidia ferroTìa ' 
L'altro Ieri il tribunele, nella causa 

promossa parecchi atini or sono dal 
Comune a dalla Provincia- contro, 
il Governo a i'Ammini3traziona> della, 
ferrovia Mediterranea,-pbrchà venisse" 
tolto ' l'inconveniente della pstacolà1:a 
viabilità al passaggio a livello, i .cuì . 
cancelli restano chiusi per ore ed ore, 
pronunciò sentenza colla quale dichiara 
in massima tenuti Governo a Aminini-: 
stràziona ferroviaria a provvedere per 
togliere il lamaotato inconveniente; ma 
dichiarando essere il tribunale incoiti-' 
petente per la risolnzione tècnica dellA 
questione, ritenne dovere Gamunè, e 
Provincia provvedere in via ammini­
strativa per ottenere un cavalcavia, od 
un sottopaasaggio, od una stazione" di 
smiatamento o quella qualunqv\o OfWfL 
che valga a renderò libera la viabili'tà, 
ora ti-oppo intercettata dai. passàggi, 
dalle manovre e dalla formazione del 
troni. 

Quaoto abbiumo sino qui riportalo sì riferisce 
alla cittit di Novaru. Ora domaodianio noi (Quando 
si penstirà. a togliere gii ìiiconveuìcnti ed i danai 
ohe roca alla libera circotaiioiie li passaggio a , 
livello della ferrovia foorl Porta Aqnileìa? 

Sarebbe ora che le nostre Autorità oomuuall 
e proviacìall d peosassoro. 

Esposizione Regionale 
La Camera di Cammercli) di Treviso 

per la nostra Esposizione. 
-, Nella aednta che tenne, ieri l a 'Ca ­
mera di Commercio di Treviso delibe­
rava di assegnare alcuno medaglie per 
la noatra Esposizione, 

Deliberava inoltre di accordare dei 
sussidi a quelli espositori sprovvisti di 
mezzi di trasporto. 



I L F R I U L I 

SicoDosciiiieiitii iella campaiM 
W Atro loraoDe l 186? 

La Preslidonza della nostra Socielit 
liei Veterani-0 Rednol ol comunica per 
norma degli Interessati, che in relazione 
a l . dispósto nella legge 10 dicembro 
1890, por ottenere il brevetto oompro-
vanto la fatta campagna, occorro esi­
bire dn attestato del comandante la 
colonna o la Compagnia, o quanto 
meno un atto di notorietà rilasciata 
da tre commilitoni, gl& riconosciuti por 
tali. Detto documento allogato alla do­
manda da presentarsi per ottonerò II 
brevetto, dovrà essere inviato alla 
Commissione presso il Ministero della 
guerra, costituita col decreto reale in 
data 18 febbraio 1900, pel riconosci­
mento dei titoli relativi alla fatta cam­
pagna di Montana. 

CoDrereeza FleiDaoll SDI lÉirafo m i fili 
In questi giorni si trasportarono nel 

Teatro Minerva gli apparecchi radio 
telegrafloi Marconi che dovranno ser­
vire agli esperimenti della conferenza 
ohe terrà l'Egregio Pierpaoli su questa 
importante acoperta del grande italiano 

Siamo oerti flo d'ora che un pub­
blico numerogissimo domonica 22 corr. 
afTollerk il- Minerva. 

Il prof. Pierpaoli sarà assistito dal­
l'elettricista concittadino sig. Antonini. 

Ecco i prezzi d'Ingresso: Platea e 
palchi lire 1, studenti muniti di tos 
sera, e militari dibassa forza cent, 50, 
Poltrone lii-e 1, acanni cent. EjO, palchi 
Uro 3, loggione cent. 3 0 , 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
'Questa' det'a, alle ore S.'JO, lezione 

del prof. L. Trepin. — Argomento : 
Sui vegutali. 

Ciamera del Lavoro 
La. sezione Insegnanti elementari k 

convocata in adunanza por domonica 
22'oorr ore 10 ó mezza noi locali 
della (Camera del Lavoro e verserà sul 
seguente órdine del giorno: 

i. — Discussione ed ajiprovauone 
dello statuto ; 

S. — Nomina del Comitato diret­
tivo. 

SàlDtlamo con vero entusiasma que­
sto risveglio degli insegnanti elemen-

!.tari, perchè slamo intimamente convinti 
ohe da una loro forte organizzazione 
dipondo'fio In gran parte la prosperità 

'e i destini, della Camera della Lavoro. 
W. lo. spirito di associazione che 

manca; alle nostre popolazioni, e lo 
spirito di associazione non altrimenti 
progpetiiace ohe elevando il livello in-
telettualo e morale, 

Scuoiaed Igiene, ecco ì cardini di, 
uiia società civile. 

• * -

Pure la Lega dei Falegnami ha in 
detto per domenica 22 corr,, ore 3.30 
pom., uiia solenne adunanza da tenersi 
nei locali delia Camoia del lavoro. 

Scopo dell'adunanza: il dovere dei 
falegnami di orga'iizzarsi per dl'undrire 
0 curare i loro interessi economici 
neiràssanzioiio, dei lavori alle erigende 
scuole elementari. 

' ! Ci Bguriamo che l'adunanza corri 
Spònd.-! alla importanza dell'argomento 
e riesca seria e dignitosa in modo che 
i preposti al Comune sentano il dovere 
di favorire ì legittimi desiderii della 
classe. 

Bli i M É i ìell'lstitDto TecEicQ si asitaoi) 
, In seguito alla recente circolare del 
ministro Nasi relativa alle nuove pre-
scrizipni. riguardanti i punti di cla^air 
Qòazióh'e per la esenzione dagli esami 
nelle scuole secondarie, gli studenti 
dell'Istituto Tocnioo ohe ne ebbero co-

' miìióicazione pel primi si misera nel 
ppioeriggio di ieri in agitazione, riu­
nendosi dapprima in Castello e poscia 
in't'iazza Vittorio Emanuelo. 
' I l preside prof, Misani venuto a co­

noscenza della cosa intorvonno riu­
scendo con le sue bonarie e paterne 
parole a tranquillizzarli. 

Appena egli se no allontanò gli stu 
denti paciflcamonto si sciolsero, 
- Questa mattina all'ora Ganauel;l tutti 

erano riuniti nell'atrio del. Palazzo 
degli s tndled ì;i Piazza Garibaldi. 

.sjl Preside cav. Misani ed i profes-
sdri tutti intervennero e persuasero i 
gÌQvani a riprendere come di consueto 
IC^l'ezioni; ciò che fu fatto senza ulte-
rfó^i incidenti 

.ili Preside prof. Misani ha telegrafato 
stamattina al ministro on. Nasi per 
avere spiegazioni.preoisè sul telegramma 
del Ministero inviato ieri all'Istituto, 

ANCORA DEI FALSI MONETARI 
La MalliussI nuovamenla arrestata 
Come i lettori ricorderanno quella 

Maria Mattiussi maritata Belletti Luigi 
di Magnano, colei che, arrestata come 
coinvolta nella retata di spacoiatori e 
fabbricatori di moneto falso, tanto con­
tribuì ad assicurare alla giustìzia I suoi 
compagni venne ieri nuovamente arro­
stata in seguito a mandato di cattura 
del giudico istruttore di Ancona, Essa 
era presentemente in libertà provvl-
«orla in seguito ad ordinanza del nostro 
tribunale. 

Stamane stessa con il treno delle 
i 40 parli a quella volta. 

'Fioi*i l i ' o r a n o i O i Questa m.attina 
alle ore 9 l'aasossoro avv. Driusai univa 
in. matrimonio la signorina Clementina 
d i a n a con il collega carissimo Nino 
ToBca.del Giornale :di Udine. 

Testimoni all'atto furono: l'avv. Bai-
lini dott. Guido ed il sig. Francesco 
Miniaini junioro. 

Alla coppia gentile i nostri auguri 
p'.ù fervidi, 

La Redazione. 

I v a n d a l i s u l t r a t t o fe>*r>o> 
v i a r i o U d i n e « P a s i a n S o h i a » 
w o n e a o o . Ieri mattina versò"li?'3'IT 
sorvogliunto del rrimo casbllo verso 
Udine s'ucoorao che era stato infranto 
il disco. 

In quoll'ora doveva passare il treno 
merci ed il casellante potò rimediarvi 
collocando sul disco un fanale a mano. 

In prossimitàdoll'ultrocasello 110-834 
fu dato fuoco ad un caiiotto e furono 
rubate 11 galline, vicino al casello 
12ii 340 fu travata una traversina sul 
binaria certamente con l'intenzione di 
far deviare il treno. 

.\iii;he nella prossimità del casello 
184-200 fu collocato un grosso aaaao e 
fortunatamente la locomotiva potò la-
aciarlo fuori, e riuscì anche a gettare 
fuori dal binarlo una trave lunga 4 
metri del diametro di otto cent.raetri 
collocata piesao il casello 1*25. 

Questi fatti che mal prima d'oi-a si 
ebbero a riscontrare nei nostri d'intorni 
produssero penosa impre-iaione. 

L'Autoriià di P. S miindò toato sul 
luogo il delegato sig. 13ir.ri affinchè 
ìnizii indagini pur la scoperta dei col­
pevoli, Le indagini proseguono e pare 
con buoni risultali, 

C o n o o r a i . Per chi po.ssa avervi 
interesse si rendo noto che presso la 
R, Prefettura sono visibili i programmi 
e le norme per i concorsi a otto posti 
di Ispettore allievo di seconda classo 
nel personale tocnico del II. Ispetlorato 
dello strade ferrate e a quattro posti 
di volontario nel personale amministra­
tivo indetti con Decreto Ministeriale 
27 febbroio 1903. 

S o c i e t à . A g e n t i di C o m m e i * -
o i o i R'coi'diamo chn venordl allo ore 
20 e mezza avrà luogo l'assemblea ge­
neralo dei soci. 

Al Circolo aooialista. La 
Commicssione nominata dall'assemblea 
Indotta dalla L'edeiaziono socialista 
friulana in data 15 marzo corr con lo 
incarico di vagliare le domande d'iscri­
zione avverto tutti i socialisti del co 
mune di Udine che le domande d'am­
missione dovranno essere presoniale 
por iscritto coll'indicaz one del ca.sato 
e pateniilà, profes.iionb e domicilio 
dell'aspirante. 

Le domando dovi anno ossero rivolto 
alla comniistione ."uddella presso la 
sode del Circolo socialista in Vicolo 
Raddi dal 16 marzo a tutto il ó aprilo 
p. V. 

Por la Commissione, E. Mattittaai 

T r e n i d i r e t t i a a i m i V e n e z i a -
F i r e n z e ! A comincare dal 20 corr 
sarà attivata una coppia di trini di­
rettissimi tra Firei'Ze e Venezia, La 
partenza da Venezia avrà luogo allo 
7.10 ant, e il treno arriverà a l'irenze 
alle 14.40. La partenza da Firenze 
avrà luogo alle 11.15 e il treno arri­
verà a Venezia alle 18,16. I duo treni 
non ai fermeranno che un quarto d'ora 
a Bologna. Il treno da Firenze troverà 
a Mostre coincidenza col dirotto Vc-
nozia-Trieate e cesi por S. (ìiorgio di 
Nogaro si giungerà a Udine alle 31.2'i, 

I s t i t u t o F i i o d r a m m a t i o o T. 
C iocn ia Questa sera avrà luogo l'an 
nunciato trattenimento di mezzo quare­
sima con un festino di famiglia ed una 
lotteria 

B e n e f i c e n z a . La Prepoaitura 
della Casa di Ricovero ringrazia sen 
titamente la spett, famiglia De Gloria 
per l'elargizione di lire 60 fatta al 
Pio Istituto por l'anniversario della 
morte del sig. Luigi De Gloria. 

— La Banca Cattolica di Udine ha 
offerto allo orfanello delle Derelitte 
lire 100. 

La Banca Cooperativa alle stesse 
lire. 25: 

La Direzione l'icpnoscento vivamente 
ringrazia. 

A l l ' O s p e d a l e . Ieri allo ore .13 
venne medicato Marini Erminio d'anni 
0' fu Zaccaria di Udine, per ferita la­
cero contusa al monto riportata cadendo. 
Venne giudicata guaribile in giorni 8 
salvo complicazioni. 

PALCHI D'AFFITTARSI 
Per l'affittanza dei palchi al Teatro 

Sociale: 
1" fila N 3 e 20 al prezzo di lire 8 , 

per aera, 
4" fila N I l a lire 4 por sera, 
rivolgerai all'Ufficio dei legati Toppo 

e Tullio in Via Cavour N, 1, 

Cronaca giudiaiapia. 
Udienza di ieri. 

S A T I R O ALLA S B A R R A 
Prea, Sommariva - Giudici Saodrini 

e Cosattinl - P. 0 . il sostituto cav. 
Spckor - Difensori avv. Driuasi e Bal-
ilni Parto civile avv. cav. Antonini 
e Fabio Celottl. 

Ieri sera ebbe termine il processa 
che si svolse a porte chiuso In con­
fronto di Maiero Lucio Francesco ac 
cuaato di ratto e violenza carnale, nella 
pemona della bambina Nigris Norina, 
d'anni ? e mozzo con l'aggravante di 
averle comunicato lue venerea cagio­
nandole una malattia durata 75 giorni. 

I giurati emisero verdetto di com­
pieta colpabilità deH'aò'^usatu pei reati 
addebitategli negandogli ['Orsino le 
attenuanti. 

In seguito a tale verdetto la Corto 
condannò il Maiero alla pena della re 
clusiono per anni IS e mesi sci, al-
rinterdizionedai pubblici uffici ai danni 
ed allo speso verso la parte lesa da li­
quidarsi in separata sòdo. 

II verdetto produsse ottima impros-
sione nella cittadinanza 

CRONACA DELLO SPORT. 
Convegno ciclistico a Pordenone 

Il Consoluto del Tourìng Club Ita­
liano di Pordonono e l'Unione Cicli­
stica Pordenonese, hanno indotto per 
lomenica 23 corr. un « Convegno fra 
1 Ciclisti Veneti», in occasione della 
grande E'>posizione agraria che rimane 
aperta dal 16 al 31 marzo. 

In tale occasione si terrà un impor­
tante Mercato-Fiera di biciclette, a-
vranno luogo corso velocipedistiche, 
concorto nianduliuistico u spottaculu 
d'opera. Tessera di parlooipazione lire 
2.50 Lo iscrizioni in ricevono a tnozzo 
di cartolina vaglia fino a tutto 19 corr. 
presso il Geomutra signor Z-inerio 
Giorgio, Segretario della Unione Cicli­
stica. Coloro che ne faranno domanda 
in tempo godranno del ribasso ferro 
viario del 35 per cento, 

• ( » = : - * 

Teatr i ad Ar te . 
Teatro Sociale di Gorizia 

Questa stira ul Teatio di Società di 
Gorizia ha luogo la prima della Tosca 
di Puccini. 

Ci informano che . alla prova, gene­
rale che ebbe luogo lunedi aera vi as-
aistetfero multi invitati e la stampa. 
L'impressione generale è ottima e tutto 
la prevedere ohn lo spartito Puccimano 
avrà on'ottimo successo 

Camera di Commercio. 
Corto medio dei vaio i pubblici e dei cambi 

del giorno 16 marta i903 

RENDITA ii •/. . 102 70 
. 4 •• • ; 107 17 
„ 3 V i • • • 99 W 
, 3 » / . • • • 72 61) 

Azioni 
fÌAUfìa d* ìtslia P50 5') 
ircrrovìe Mcridion&li 701 

» Meditarranoe . . 474 60 
nhlihgazloni 

Forrov Ud'nc-Pontebba 503 50 
„ Moridionali • .1)5'1 — „ Mcditerrauce 1 "io • b04 •ih 
„ Ilaliaoo 3 g . . 3-19 Vi 

Cittii di Ruma (4 ' oro) 515 25 
Cartelle. 

Fondiaria Baaca Italia 4 ^l^ . 608 — 4 • o/„ 51!) 75 
„ CaisaR,, Milano 4 °/a 512 gu 

520 — , I<t, Hai, Roma 4»/" B07 6U 
Idom 4 •/, 7o 519 75 

Cambi (cheques a vista). 
Francia (oro) 
Loodra (storlioe) . 

lOO 03 Francia (oro) 
Loodra (storlioe) . 2ó m Gerniaoìa (marchi). 122 (ÌB 
Austria (coroDO) . • 104 70 
Pietroburgo (rubli), 2651 15 
Romania ( l o i ) . . . . 98 30 
Nuova York (dollari) . 6 | l 3 
Turchia (Uro turche) 2 ! m 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Gomilato Esecutivo della 

liwm ì^mà di UIIÌDS 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1003 de! H. Prefetto, si 
compono di 150,000 b'gliotti descritti 
pi'Ogressivamento da uno a centocin­
quantamila senza serie o categorie. 

I premi sono 

miliecinquecento 
por r imporlo di 

L.ipe quarantamila 
W asaicuiato un premio ad ogni 

centinaio completo di numeri. 
II maggior premio è di 

Jjire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin-
oiiore con una colonia di valore equi­
valente) nonché altri 14U0 premi mi­
nori. 

I biglietti costano u n a t i p a e si 
trovani in vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutte lo Banche e Cam 
biovaiate, presso la locale Cassa di 
Ri.sparmio e preaso incaricati speciali. 

La emissione dei biglietti incomin-
cierà col giorno 10 marzo corrente. 

Per richieste ed informazioni rivol­
gersi alla Sede del 

Comitato assuntore della Lotteria 
Via della Prefettura n. 11, 

IQUÌCÌDÌD di Mapaiio m Riviera 
C a s a d ' a t f I t t a p s . 

Questo Municipio ha una casa di 
civile abitazione con 10 vani (compreso 
stalla, rimussa e cortile) in salubre e 
splendida posizione ad un km dalla 
stazione ferroviaria di Magnano Artegna 
ed a quattro da Tarcento, lungo la 
strada provinciale pontebbana. 

Ora intende affittarla, e quindi l'of­
fro alle famiglie che valessero villeg­
giare por salute o per diporto fra 
questi col i. 

Certo l'ammontaro dell'affittò sarà 
cosi modico da non temere confronti. 

IL Sindaco 
C A N G I 

Prof. £. CHIARUTTINI 
Sjecialista per le. uialBttli; iniBraG e WTose 

o o n a u l t t a s i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 >/, atln 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

SEMESTiJA PBATO 
La sottofìimata bitta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Si-moiiti Spagna — 
'l'ntoglio pratese — Vanna Altissima 
(1! alior) — Lootta tutta seme nostrana 
a senza CoscuUa. 

Tiene pure mesougli por prati arti 
lìciall, garantendone buona riuscita 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UDiNE — Via dei Teatri, N, 15 — UUINE 

Rasa Pietro, gertmte rcsponsahile 

Ieri alle ore 15 dopo brevissima ma­
lattia ces,-iava di vivere 

GERARDO RIPPA 
d'anni 30, 

La moglie, 1 Agli, la madre, la so­
rella, i fratelli, i cognati e parenti 
lutti ne danno il doloroso annuncio, 

Udine, 18 marzo 1903, 
I funerali avranno luogo domani 19 

alle ore 0 1|2 partendo dalla casa sita 
in via Mercatoveccliio, n. 41. 

Osservazioni meteoralogiclie. 
Stinione di Udine — K. Istituto Tooiii' 

16 - 3 - I0r>3 01"- e ore 15 oro 21 17 ;,9 

^u .̂ rul. a 0 
Mto m 116.10 
livello dui maro 748.9 74S,B 751.6 7 4.0 
Umilio rululivo 67 4(ì 87 
t̂î to dol oiolo mis. mìa, ser. misto 

Acqua oarl. mm. 
Velocità 0 ilire- — — 0,8 Acqua oarl. mm. 
Velocità 0 ilire-
siouo dal VQQto calma calma calma calma 
l'orili, centigr, li.5 1E>-1 10,4 8,4 

man 
rn min 

s im- i 10,0 
8,2 Ijj Tempnratu 

man 
rn min ma 

10,0 
8,2 Ijj Tempnratu 

mÌDÌmu aH'aiìQi'to 6 3 
min 

•» min 
5.» 
4,7 17 Tomperatu 

min 
•» min eoa all' iliortu 

5.» 
4,7 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certifloati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m b e p t o I — uno dal «omm. 
Q. Quirico modico di S« M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e IH — uno del cav, Gius. 
Lapponi modico dì S . S« L e o n o XIII 
— uno del prof, comm. 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. latruz 

Cnncnssionario per l'Italia Ai, V . 
RADDO - U d i n a . 

ASMA ed AFFAMNO 
bronGhiate-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi cairAffanno, Tosse, 
Catarra,SoIfocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e ai Cuore, valete calmare all'istante i 
vostri sofiuoanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ? Scrivete 
od inviate aemplico biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b s t ó i 

CASA DORTA 
HercatoKccttio H . l - ApparianlD i'alfitlare 

eaaondo piano. 

ÀLBEHTGT HAFFAELLÌ 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE ^_ 
^ 0 protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti (ialiti 8 alle 17 

M a l a t t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CoDsulta/ioni tutti i giorni dallo 2 alle 5 eooaU 
tualì ruUimo Sabato « fiogoento Domeaioa di 
(Igei meitn. 

V ì a P o n o o l l a y Ni SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunod), Venerdì, oro ÌI. 

alla Farmacìa Filìppuzzi. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cuaaignacco oaaa anche 
ammobigliata di G stanze, tinello o 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli, 

SOPRA SCÀBPE HOMMA 
preaso il Negozio 

Teodor>a De Luca 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a p r e z z i di f a b b r i c a 

Premiato Laboratorio Metalli 

fi 
U D I N E 

"Via IFrefettiixa, S-̂ S: 

ottonaio, bandaio. Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli por Idraulica — Aaaorti-

mento Rubinetteria per acqua, a preaaione o 

nichelata per toilottes — Water Cloaeta porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera —r Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UOIHE - V i a d e l l a P o s t a H. 2 0 < UDINE 

IN OCCASiONE DELLE FESTE DI PASQUA 
P R E Z Z I E G C E Z I O H A L I 

POP UOMO d a l 6.50 a L. 9 75 -
Per BAMBINO da 

- Por DONNA da L. 3.00 a L 
L. 2.25 a L. 4 95. 

8.50 

H J I C S I V O L i T A N e O . 
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IL F R I U L I 

Le insepzioni per il "FPÌBII , , si pieevono eseipsivaniBiite pfesso rAimninistpazlOBe del Siopnale in Udine, TÉ Ppefettapa H. 

Esigere la Marna Galio 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non it u cunfon-

dor»i coi diversi saponi nll'amiiio in commorcio. 
Vena ortollnii-vsglia di Lira S la Citta A . E t a n f l 

A m a i a o > tptiAìBCe 3 P627Ì f^ìhnA\ IianCD iu iuUa Italia •oooooo» 
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CERA LUCIDINA 

CERAJJJCiDlNA 
rjcr paWmsnto di Parquets, MiUoiioilu, iiii;i \'(MII'/,!I!I... 
Mobili e lappati di linoleum. 

Q U I CI C i m a s i per inacnìiino. • 
S i r n i i s i d ' a i t e s t o a c per cinghie di cuoio, uotuno, 

funi vegetali e metalUcbo.. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
» G A L L E A N I » 

Milano — Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Galteani — Milano 
con laboratorio chimico, via Spndari, i6. 

Prasendamo quoito preparate) del oosfro Laboratorio, dopo nna lunga serio d'anni di prova, 
evoudono ottuuttto uà pleco Ha?<M(iftfì, notictià Io lodi più BÌQcere cvunqae ò stato adoperato, m uua 
àiffanhBìma vemi''t& in Burop» a fn Americo. 

TSAto non dova csaer coofmo con altra spccìaVttb che portano to eteaso nome che sono 
ino/fteneif e npBano dannoao, lì tinatta prcparAto ii un Ofacatefiralo dfifeso w (oFa clia contiond 1 
prtQoipU à e ì V a r m o a x n o n c i a n a » pìaota nativa dallo alpi, conoBoiula fino dalia ptCt re­
mota aDìIchilà. 

Pt tiontro Qtiopo di trovare il modo dì avora h nostra taìh n«l)a qtialo non'aiano alterati 1 
principii dell'arnica, e ci aiamo fQlieomeQte rmsrìtì naodiaote un p z ^ o o e s s o s p e o l f t l e ed 
UD a p p f i i ? a t o d i x i o s t r a « s o l u t i v a l u v e n s E l o n o e p r o p r i e t à . 

ÌA 'BtxMXi, Vaìfc \ìavia U\NoUft Folfli/lcoto ed iniiUta floffi^iuejìU al Yeràerame-, Veleno coi 
ntìfloluto per la «Via a îuno corrosiva o questa dovo eaaor riQutata richloddodo (jtjetla tiho porta la 
nofiUe vee marcilo dì fablirlca, ovvoro (jiiolla inviata dlreil^menta dalift nostra Psraisojn, che ò 
timbrala in oro. 

Innuiuprevoll tono U guarigioni ottenute in molte oialaliiot CODIO IO attefliano i numeroti 
ceitifleatf ch« \ìOnedtamo. tn tiUti i ddori, \i\ KfìDerftte, «d i» \\ti UcoUta ndlla' lomhagtjiniy ne* 
raumatismi d'ogni parie del corpo la guarigione è pronta. (ìinva noi dolori renali da colica 
H<f'itica^ netìa niaiattie di uiero, ncile iùucorreo-, neU^ abbassOAiento d'urdù tee. Servo a Idnire 
i dolore da artriude oroniea, da gotta; ri'olvo la calIosìtA, gli ìndurimonli da cìcitrlci, od h^ 
tiiollra molto altro utili applicazioni per Dtalatfie <btrttrgicbf> o apccialmente pei C4lli. 

Of^ARiO F E R R O V I A R I O 
ParUKU KtHtt Panna 
u nona à Tnfiiu 1* T n i i u A imiHX 
0 , 4.40 8.67 D. 4.4S 7.4; 
A. ».t} 1*07 0. S.10 lO.Q'i 
V. 11.2» 14.10 4. 10.45 lE.ffi 
ft 1S.KI ie.03 0 . 14.10 17. 
M, 17.30 U . U 0. 1837 23.25 
D mM u.os M.».SS 4.40 

»à w m & yoUTUBA »à TOM' „ « A Djun 
0. ili 8.10 0 . 4.B0 7.S8 
D. 7 ,H iU D. VJW 11.05 
0 . 10,% 1S.39 0. UAi 17,0« 
D. 17.10 IS.IO 0. l « M 10.40 
0. VtM 20.46 D. U.S9 «0.05 

U OASJUUli à POKTDft». 
A 9.S5 10.05 
e. 14.M ÌB.IO 
». ICS? 19.50 

0. 8.21 , 302 
0. 13.10 1355 
0. S o l i 40.60 

I l tmim 
0. 5.30 
D.. , « . - • 
U. 16.U 
0. 17.» 

1 ramini { u nnsta 
8.45 A. 8.» 

10.40 IH. 0. -
19.46 0. 1A.3& 
W.80 D. 17.» 

7.32 
11.10 
\2.55  
'20.— 

1»A tTMM» h. Wf\^k,lA »jk o imi iU » m t t » 
M. 8 . - 8.31 U. 8.55 7JS6 
U . 1 0 . » 10.3S (3, 10.63 11.11 
M. 11.40 12.07 U. It,3e 13.08 
M. 18.05 18.37 M. 17.16 i r i c 
M. « 1 . » tl.EO M, « . - ss.m 

Parttntt 

a. i . 1. T. 
8.16 8.S') 

luto 11.3S 
IÌ.SO 15.5 
7S6 '7.(0 

Arrivi 

1 0 . -
IS.— 
16.35 
lOiO 

Coita tire )D ED al metro * - ÌATB 5.50 al meno metro 
Liro 1.20 la ocbeda, franca a iitiuiicitio H®-

Rlvenilliori: In VOtSE Qiacomo Coinoiaatli, Fabria Angolo, Q Comelli, L'jigi Uiaiioli, Fi. 
lì|>uni-(iirolamii GORIZIA, Farmacia 0. Zanotti, Farmacia Pontoni: TRIESÌE, Farmacia 0 Za-
noni, Q, Sfravall»; ZAR*, Farmacia N Aniirovich; J'fiEWil'O, (jtupt>on Carlo, Frinì 0., Bastono 
VENEHIA, BOtner; GRAZ, Glablovilz; FWUS, G. Pradami, Jaclio! i'.; MILANO, Slabiliuieuti; 
C. Brtiê  Vìa Mftraala, N. 3 0 aua anccnraale. Galloria Vittorio Etnanneto, N. 112, Caaa A. Manjioaì 
«{SOUP, Via Sala N. 16; ROMA, Via Prato, N. 96 0 in tatto lo principali Farmacie del Rogno. 

Freiìata Fatilirìca MìiìiWi - Wìlm Mmm 

f i i i i i i i l WS4 
ODINE - SQII. Cussipaccii, Viale Teoballii Cicoul, N. ì • UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

ODIN* B.aiOKaiOfBHUlAITRnllZlA8.0toaaIOimiMI 
U. 724 1>. 8.1% 10.46 p . 7.— M. 9.0» 9.5.̂  
H.14 3I M.U,I5 18.30 b.lO.ZO M. 14.60 16.50 
M. 17.50 D.18.57 81.36 10.18.26 M.iiO.3021.16 
«I, «JkKtMA k eyiLtUB. IM, AVIUW. A «UJUSSA 
0. 9.16 IU.— I 0. 3.16 8.53 
U. 1185 16.25 M. 13.16 14.— 
0, 18.40 I9,i6 I 0 , 17.30 18,10 

. (TOIMS H.alOROlO TftlXSTXiTKIlllTH S. Gioitalo DVIHB 
U. 7.24 D. 8.12 10.40 D. 8.20 M. 9.6 0.63 
M.lS.ia 0.14.15 19.4S \li.liM M.I4.60 16.05 
M.17.66 a 18.6? 22.16 lo. 17.80 ild.20.30 2Ì.2; 

Paftitvtt Arritt 
M i t n a a 

. oAKiiiuEig, «'"nui s. T, *. i, 
7.20 8.35 9.— 

11.10 12.26 —.— 
1.1.56 16.10 16.10 
Ì7.S1 '«,4S 

NEGOZIO 
UDINE . Via Piawiele Manin, . 10 - UDINE 

GRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
risila F a b b r i c h i » E s f i e p e piA a o a c e d i l a f i B 

(Wheller e .Wilson - DUrkopp - Gritzner • Junker e Ruh - Haid Neu 
NSUIIer ' Humber - Atller - Sleyr - Opel eco eco.) 

BUlie De Loca la lire 250 a 350 - BìCiCleltOrWiailtt tire 175 

Si aeooriiano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 
Assortimeoto eompleto di acoessori — Pezzi di ricambio — 

Aghi por macchino da cucirò —- Coperture vulcanizzate, Dunlop 
oi'iginali, Pirelli , ecc . — Camere d'aria di ogni provenienza e qualitìi 

iiìadera Cataloghi: Macchine da cucirà, Biciolette'e Casse forti 

iHiiniin!iU)isii;Liiuii;iiyoi!^ 
Uno dei jiil lictsrcnti (irodotti per la toileWts f l'Acumi 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La iiitiì di qiLcsi'Acqna 
é proprio d̂  Ile più uotevoH, Estia li'À eli» lint» della 
Citriif (iiiellii morbidezza, fi (̂ uoj vellutato che pare non 
siano elle dei più bei giorni della .gioventù e fa sparire 
tnaccbie rosse. Qualuuvjtie sijinorii fé ijuale non io è? 
gtilo.*)a dt;|]n f)ure;(za del ÌTUO coloritui noni potrà fare a 
meno doirncqun di (viglio e (disumino il cui uso àì-
vecta oriuai generi'U. 

Prezzo ; aJls botsigfit «, i . f t d . 
Trovasi vendibile presis,) riJIlicio Anounzi dal Giornale 

II, FSIUl,!, Viiiw, 7!a delia Prefettura n. 6. 

La Siagions • " a : 
Il Figurino dei bamliini 

IiA STAQIOKB; a LA 8AI30N sono amb«dae 
egoall per toroìsto, par eart*, par il lesto t gli 
anoeaal. La Brandi» gdltioM ba ia pli 38 flgu-
rio! color" .1 alPaoquftrello, 

tu an anno LA STAOIONB « LA, 8AIS0N. 
aveodo eguali i prezti d'abbonaountdrittBBa. In 
24 somari (dna al nieee), 2000 liioisiStiVî '38 8-

5urini colorati, 2 Panorama a colorî  18 appon­
ici con 200 modolli da tagliar» • 400 diugol 

por lavori fommìnili. 
Pyezìi d'abbonamento: 

P«t l'Italia Anno Bom. Trini, 
Piecota eititioìU L. 8 . - . 4.60 8.50 
OiviHda I • 6.— 9.— B.— 

IL FIQURINO DEI BAMBINI « la pubblica-
alone più̂  economica e praUcainante più uUI* per 
lo fantialie, e sì occupa «solualvatseutA dot ve­
stiario itci bambini, del i)nalii dli, ogni meta, in 
12 pagine, una sottantina di apìendid« ilìiistra-
sionl e disegni por taglio e contatioM del mo­
dolli 0 8gurlnl traccistl nella Tavola anaaiìt, in 
modo da esaere faeUmento tagliati con aconom'ia 
di Bpoaa a di tempo. 

Ad ogni nomerò del FinUKlNO DBl BAMBUI 
e unito II grillo del focolare, supplemento spe-
oiate, in 4 piigino, pel fanciulli, dedicato a svagbl, 
a giuochi, a aorproao, eco., offroudo cosi alle madri 
il modo più faoilo per [atmire a oeeupare piv 
aavolmenta i, loro figU. 

Pi'itii d'abbonamento: 
Per un anno L.4— Sameitre h. 2.50. 

Por aMociarai dirigerli alP UfUcio PerìÀ4le!-
Uocpli Milano, 0 presso ì'Aoiminlstnnotte del 
aoetro giornate. 

JVimsri di tosalo gratis a cAhm;»* U chieda. 

U D I N E 

Granila assoptinionto 
Libri {scolastici 

ed oggetti di canceUeria 
— 9 Prezzi onestissimi 0 — 

>*ot<>ute rlNtQrntore 
del DajglU e della baiba 

Onesta nuova preparaslons dalla premiata 
profomoria Antonio LADffvs, ooo essendo .tuta 
dalle «olita Uolare, possiode tatto le heoltì di 
ridonare si capelli ed alia barba II loro priai-
tivo 0 naturale aotore. i 

E««» è la j>iil rapida tittitim grogreuiva «ha 
st tfonosea, poìehò sema macchiare affatto la 
pelle e la bianehma, in pochlfaìni giorii & 
ottenere a) capelli ed alla barba un eoilóme 
e ntra perfetti. La pift praforniile alla iitea 

SierohA composta di soatanae vagetati, e pwflxb 
a pib sconomioa non costando soltanto ohe 

lira due la bottiffìia. 
Trovasi veniibile presso ri7/fieÌQ Anontjsì de 

giornale II Fi iuti, Udine, Via Preteltnra N. 8 

ANTICANIZIE 
Questa importante prepar«ixioDe aenia ea|dr« 

una tintura possiode fa iheoll& dì rìdonjuv î ì» 
rabìlmente ai oapclH a alla turba, il prìmltiiro • 
naturale coloro biondo, eaitagno e nffvv balleiza 
4 vitalità come nei primi imnì della giAvinaax», 
Non macchia !a polio, D6 la biancheria; impe­
disce (a caduta dei capelti, ne favorisco lo avi. 
luppo, puliate il capo dalla fosfora. 

Una Itola òottiglia deIl'^nttV0ii*»> hongega 
basta per otto&ero l'effetto desiderato « g&ruitlto. 

VAntieanixie Longega a la pifi rapida della 
preparazioni progresaivo finora conoseiata e pra-
/dribilo a tutto \Q altra poniti ia più omcacie • 
la pili economica. 

Cbìedero ìì coloro oh« ei desidera; biondo 
castagno o noro. 

SI vonde presso rAmmìaistrajùoae del giornale 
l\ Ffuìii a lira 3 alla bottiglia di grand* formiito* 

^ AMARO BAREGGI 
a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Vaienti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati eoii-

siinili, perchè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FePi*0">China. 

( f S O l Un biccliierlno prima dei pasti. — Prendoadono dopo il bagno rinvigorisco (>d eccita l'appetito, 

Vendesi in tutte fé Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bapoggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei eavalli, delle antiche polveri contro ia bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Es%ir>patora dì Galli e dello 
Pillole' Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse-

Dirigere le domande alia Ditta: E. G. Fratelli BÀREG61-PAD0VA. 

IJdiEs l a W - • Tip. M, ilarJmao 
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